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Commento 
Questi sentieri possono essere considerati dei luoghi della memoria poiché furono 
percorsi da diversi attori (contrabbandieri, rifugiati, civili, partigiani, soldati) durante 
la Seconda guerra mondiale. Il libro di Broggini e Viganò, inoltre, presenta vari 
sentieri, che sono stati tracciati anche nella rappresentazione geografica dei luoghi 
della memoria. Si osserva, dunque, che, anche se la frontiera istituzionalmente era una 
barriera, nella realtà c’erano diversi luoghi di passaggio. 
Il primo dei due sentieri esposti è situato tra la Valle Vigezzo e la Valle Onsernone e 
l’avvenimento più significativo avvenuto in questa zona fu la battaglia dei Bagni di 
Craveggia – Spurga (18 ottobre 1944). Si tratta di una delle battaglie svoltesi dopo 
l’attacco nazifascista del 9 ottobre. I partigiani si erano diretti verso la frontiera con i 
civili, che furono accolti in Ticino, quando il nemico attaccò. Dopo qualche tempo i 
soldati svizzeri permisero anche ai partigiani di ripiegare su suolo elvetico, tuttavia 
uno di essi, Federico Marescotti, venne ucciso sul suolo ticinese. I fascisti, inoltre, 
esigevano che i partigiani venissero loro consegnati, seguirono dunque momenti di 
tensione in cui si temette un attacco in Svizzera.  
Il secondo sentiero, situato tra la Valle Formazza e la Valle Bedretto, è il sentiero per il 
quale fuggì, il 22 ottobre 1944, la Giunta provvisoria di Governo assieme a molti civili, 
segnando così la dine della “Repubblica” dell’Ossola. La fotografia illustra il passaggio 
di alcuni civili. 
 
L’aiuto dalla svizzera 
Placche commemorative che ricordano l’aiuto ricevuto dalla Svizzera 
Paolo BOLOGNA, op. cit., p. 76 

Descrizione delle due placche che ricordano, posate a Domodossola, l’aiuto ricevuto 
dai ticinesi e dai vallesani (piazza ex-carceri, 2004 ; binario 1 della stazione, 1974). 
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60o Anniversario della Repubblica Partigiana dell’Ossola, settembre – ottobre 2004, 
Baveno : Tipografia Bolongaro, 2005, p.23 

 

Fotografia della cerimonia in onore del 
popolo svizzero, che ebbe luogo il 2 
ottobre 2004 a Domodossola. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto Falciola 
Fotografia della placca in piazza ex-carceri:  

 
Foto Pescioli 
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LaRegione Ticino, 5.10.2004, « Domodossola : « Grazie Svizzera » » 

L’articolo tratta il 60° anniversario della “Repubblica” e si focalizza sulla posa della 
placca che commemora l’aiuto svizzero. 

 
 
Articolo del 1944 tratto da un quotidiano ticinese 
Libera Stampa, 12.10.1944, « Val d’Ossola » 

L’articolo sottolinea la collaborazione dei ticinesi che accolsero, nel 1944, numerosi 
bambini provenienti dall’Ossola. 

Libera Stampa : « […] Dal 1917 […] Libera Stampa fu la voce ufficiale del socialismo 
ticinese […] divenne il primo quotidiano antifascista in lingua italiana d’Europa. 
Malgrado le proibizioni, il quotidiano venne introdotto in Italia  e distribuito 
clandestinamente a partire dal 1923. »1 
 
Estratto dell’articolo: « […] In un attimo si può dire che il cuore dei ticinesi abbia 
colmato un solco di incomprensione e di diffidenza che aveva aperto e scavato il 
fascismo, in un attimo il Ticino ha rivissuto le ore di passione e simpatia che furon 
quelle di tutte le guerre del risorgimento italiano. Da ogni parte si da, ricchi o poveri, 
uomini senza distinzione di partito o famiglie cha già debbono far fronte alle difficoltà 
del razionamento chiedono bimbi da ospitare e si impazientano perché questi tardano 
a venire o giungono in numero troppo piccolo […] » 
 
 
 

                                                
1 Ernst BOLLINGER, « Libera Stampa », dictionnaire historique de la Suisse, http://www.hls-dhs-
dss.ch/textes/i/I27835.php, dernière consultation : 15.11.2009 
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Commento  
La memoria della collaborazione e dell’aiuto ticinese e vallesano è una memoria 
condivisa dalla Svizzera e dalla Provincia del Verbano-Cusio-Ossola. La presenza di 
due placche che ricordano e commemorano l’aiuto svizzero mostra che nell’Ossola 
questo aiuto è sempre stato ricordato. Inoltre, viene ricordato anche l’aiuto dato ai 
bambini che vennero accolti dalle famigli ticinesi e vallesane durante e dopo la caduta 
della “Repubblica”. L’aiuto ai bambini è testimoniato anche dal libro di  Paolo Bologna, 
Il paese del pane bianco, che raccoglie diverse testimonianze di bambini ospitati in 
Svizzera. 
Se queste fonti mostrano la riconoscenza dell’Ossola, altre permettono di osservare 
che la collaborazione è ricordata anche in Ticino. L’articolo apparso su Libera Stampa 
nel 1944, benché sia eufemistico, mostra che ci fu effettivamente collaborazione e 
testimonia la volontà di aiutare e ospitare i bambini dell’attuale provincia italiana. 
 
L’Ossola vista dal Ticino e altri luoghi della memoria nel Cantone 
Elenco degli articoli apparsi su Libera Stampa, tra settembre e ottobre 1944, che 
trattano degli avvenimenti della “Repubblica” dell’Ossola. 

N. Data Titolo dell’articolo 
1 11 settembre « La situazione sul lago Maggiore. La liberazione della Val 

Vigezzo – il presidio tedesco invitato alla resa – vaste azioni di 
sabotaggio – encomio solenne ad un eroe della libertà »  

2 11 settembre «  Domodossola liberata dai partigiani » 
3 12 settembre « Notizie dall’Italia – com’é stata liberata Domodossola » 
4 15 settembre « L’Ossola liberata » 
5 15 settembre « Saluto all’Ossola liberata » 
6 16 settembre « Dall’Ossola liberata » 
7 16 settembre « La settimana italiana » 
8 18 settembre « L’operazione militare che liberò Domodossola »   
9 19 settembre « Per l’Ossola liberata, riprende la vita civile » 
10 20 settembre « Attività partigiana in Italia » 
11 20 settembre « Due manifesti della Brigate Val d’Ossola » 
12 22 settembre « Dall’Italia liberata … « liberazione » »   
13 23 settembre « Dall’Italia liberata … « Nell’Ossola liberata » »   
14 23 settembre « Dall’Italia liberata … « provvedimenti amministrativi » »   
15 27 settembre « Dall’Ossola liberata » 
16 28 settembre « Dall’Ossola liberata » 
17 29 settembre « Dall’Ossola liberata » 
18 30 settembre « Guglielmo Canevascini a Domodossola » 
19 30 settembre « Aiutiamo la popolazione dell’Ossola » 
20 30 settembre « Dall’Ossola liberata » 
21 3 ottobre « Dall’Ossola liberata » 
22 3 ottobre « Assedio dell’Ossola liberata » 
23 4 ottobre « Arca, Pippo ed altri capi della Resistenza partigiana » 
24 4 ottobre « Per i bambini del’Ossola » 
25 6 ottobre « Di ritorno da Domodossola » 
26 6 ottobre « Dall’Ossola liberata » 
27 6 ottobre « La Svizzera e i rifugiati – un terzo treno per la Val d’Ossola » 
28 9 ottobre « Entusismo di popolo nell’Ossola liberata » 
29 12 ottobre « Locarno e dintorni, feriti e bimbi ossolani a Locarno » 
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